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Didattica per competenze
Indicazioni Nazionali

Centralità delle competenze

Profilo dello studente

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Domanda costante: ciò che sto facendo in classe con i 
miei alunni è finalizzato allo sviluppo di quale “traguardo” 

delle Indicazioni Nazionali??



Criticità: Raccordo tra Profilo e Traguardi per 
lo sviluppo delle competenze

• Sia le Indicazioni Nazionali che la CM n. 3/2015
richiamano l’importanza di mettere in relazione gli
indicatori del Profilo con i Traguardi per lo sviluppo
delle competenze previsti per ciascuna disciplina
del I ciclo

• Si dice che alla maturazione e certificazione delle
competenze del Profilo si arriva attraverso il lavoro
sui Traguardi per lo sviluppo previsti al termine
della V primaria e della III secondaria di I grado



Interrogativo di ricerca

• Come individuare un “raccordo coerente” tra:

- gli indicatori del Profilo dello studente
- gli indicatori del documento nazionale di 
certificazione

- i traguardi per lo sviluppo delle competenze 
delle Indicazioni Nazionali?



Obiettivo di ricerca 

Elaborare un modello metodologico in grado di
raccordare la progettazione curricolare per
competenze e la loro certificazione in uscita,
creando una sinergia tra il Profilo dello studente e
i Traguardi per lo sviluppo delle competenze delle
varie discipline

Il modello VA.R.C.CO.
(VAlutazione, Rubriche, Certificazione delle COmpetenze)



Precondizioni per creare un raccordo tra la 
progettazione del curricolo per competenze 

e la certificazione  

1. Raccordare gli indicatori del Profilo studente coi
traguardi per lo sviluppo delle competenze

1. Declinare i traguardi delle varie discipline/campi di
esperienza in livelli di padronanza in modo da
facilitarne l’osservazione e la rilevazione,
attraverso la costruzione di rubriche di valutazione
(Danielson & Hansen, 1999; Goodrich, 1996)



Descrivere le competenze 
attraverso le rubriche di valutazione

• La rubrica è uno strumento che individua le dimensioni
(aspetti importanti) per descrivere, secondo una scala
di qualità, una competenza (traguardi) (Comoglio,
2002; Stevens & Levi, 2005)

• Evidenzia ciò che lo studente “sa fare con ciò che sa” e
non ciò che gli manca: “lavora sui pieni e non sui vuoti”
(Wiggins, 1993; Trinchero, 2012; Castoldi, 2016)

• Evidenzia il livello di padronanza raggiunto per
ciascuna competenza: spetta alla scuola definire i vari
livelli di competenza su cui lavorare (Cfr. 4 livelli del
documento ministeriale di certificazione, CM n.3/2015)



Come passare dai traguardi ai descrittori di
padronanza:

• Fase 1: individuazione del traguardo da conseguire
(Indicazioni Nazionali, 2012)

• Fase 2: scomposizione del traguardo in eventuali
sotto-competenze o indicatori o componenti

• Fase 3: definizione dei descrittori di padronanza per
ciascun livello di competenza da certificare (1 livello di
competenza “ancora in evoluzione” ad uso degli
insegnanti, 4 livelli di padronanza)

Il Modello VA.R.C.CO. : costruzione di 
rubriche valutative ai fini della 

certificazione



Raccomandazione metodologica
Per costruire correttamente il descrittore di padronanza (riferito a ciascun 
livello):

1. Evitare di utilizzare (o farlo il meno possibile) aggettivi 
(es. “corretto”, “accettabile”, “semplice”, “esaustivo”, “completo”, ecc.)

2. Evitare di utilizzare (o farlo il meno possibile) avverbi modali 
(es. “correttamente”, “saldamente”, “pienamente”, “sufficientemente”, 

“parzialmente”, ecc.)

poiché si prestano ad interpretazioni soggettive, 
ma

descrivere il comportamento o la prestazione a cui si riferisce l’aggettivo o
l’avverbio
(porsi le domande: “L’alunno che cosa fa?”, “Che prestazione mette in atto
tale da poter essere osservata o accertata attraverso un compito”?)

Es. NON CORRETTO: “comprende testi semplici”
Es. CORRETTO: “comprende la frase minima (soggetto e predicato), con
lessico riferito a contesti di vita quotidiana”



Esempio di costruzione 
di una rubrica valutativa secondo 

il modello VA.R.C.CO.

Allegato



Rubriche valutative e compiti autentici

Una volta costruita la rubrica di valutazione e
individuati i descrittori di padronanza per ciascun
livello diventa più facile progettare un compito
autentico attraverso il quale rilevare per mezzo di
“evidenze” il grado di maturazione raggiunto
dall’alunno

La somministrazione nel corso dell’anno di più
compiti autentici relativi al medesimo traguardo
garantisce un buon livello di approssimazione
per l’attribuzione del livello da certificare



Limiti e criticità legati all’uso delle rubriche

- Limitato livello di validità esterna: i descrittori di
padronanza difficilmente possono essere generalizzati,
infatti ogni scuola può individuare i propri, ciò che resta
costante è il riferimento al traguardo per lo sviluppo
delle competenze

- Importante lavorare per reti di scuole

- (talvolta) Mancanza di una piena corrispondenza tra la
prestazione resa dal bambino attraverso il compito
autentico e il livello/descrittore di padronanza della rubrica
(… non è possibile rendere quantitativo ciò che di per sé
vuole essere qualitativo…!)
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